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UN BISOGNO: SUPREMO doiore; 0 tu che ci discopri orizzonti di 
‘DEI, NOSTRO MONDO MORALE lume ideale, entro i quali le re: piccole . 
Cè nel nostro niondo morale, un ur- | Passioni impaliidiséono, 6 immiseriscono i | ‘| 
gente, un estremo bisogno di riconsacrare 
il concetto della vita umana. 
Noi crediamo fermamente nella fun. 










O tu, che desti la mia travagliata 


Una pagina di storia de a avait questa. importo 


nità che ti si offre per dire, a ncme mio, 


=“ - gg: [914 che ì RESTO 
dell’arte. pittorica in Friuli |: mi me ie da 
o D: essendo stato da madre natura dotato di 
troppo mite e paziente carattere — io s0- 
no preso da gran stizza ogni volta che | zione educativa, individuale, nazionale ed 
vt lebbo costatare come i Fordenonesi mi x]? % , 
l’srnii “sini che Ge 35 ana dell'arte, a la” 
affcrmvasi colti che — a buon diritto = | confondano con mastro Bernardino Lici- | o ciò che i nome alla qulle pie, 
$i voli, i mm chbe mec cntel i È 
l'apertura della interessante Mostra Pollegrino da So viele, al Vola: gli | i. che non ehbe mecc afcuna parentela | ju letteratura : e cioè che « se essa non do- 1 ntasmi 11101 7 
er tI Friuli occid. oli 2 Ioni delle vostra glorie‘ nemmeno la più lontana, nè segui le mic | <uesse avere altro scopo che quello di | !0222 e diffondere il fascino in tutti i Soi TRONO ) 
dforte del Friuli occidentale. E gli saran” | studiosi gelanti delle vostre g pie artisti: | tracce, nè tenne il mio stile? O non ti | < divertire coloro che nella vita non fan cuori, in modo che presso gli italiani di | Gite di Emma ‘Marpillero; ‘dal'prof. 
no certamente grati è lettori, che dalla che attribuiscono non senza qualche ragio: pare che potrebbe essere questa — della AMET e SOIN che DELLI a anno tutte le'ciaani edi tutfel'e condizioni trovi! Carlo Lagomaggiore ; «La-Pratetiasi — 
dotta è colorita parola trarranno cd ele | ne il merita di avere ercato nell'Alto inaugurazione della Mostra d'arte — una 1 < Si tro che diverti i, sarebbe la più accoglienza qineuta. quesio concetto: ché. di Blei Mardolini, dal dott. ‘cav. if. 
menti di coltura c vivo profondo compia- | lì la prima scuola di carattere fecale, rele | felice occasione per dire francamente cimisara, To più inutile, ultima delle PrO- | ‘iono il Tango severo periodo nel quale i (itid0 Rellini; «Due piatti-im ferro: 
cimento. . se non che in Pelelgrino da San aniele | nici conterranei che è giunto oramai il canoni i : ii he aila ri- | compito di Satis la lazione ta in mera sbalzato» ‘di “Maria Candeo; dall'ini 
i difetti del primitivo " Griezione appaio momento di decidersi, o per me © per i! | con pi Scninamente cred fano: che alla ri è l’uccidere,cd Îl cadere ucciso fu il gesto Napoleone ‘Apr “una damipad: 
no naturalmente accentuati c la critica Ma | perpamasco? La ti par giusta questa cone | cone erazione della via molto possa gio: | eroico e sublime del dovere che si îrrag- | {yy 010 di Emma:Marpillero, 
facile motivo di iamentire in fui unite | tiniazione dell'equivoco? Non vedi? Aì | nell'arte © però pradictare deg dei a | -giava nell'ideale, oggimaî bisogna tornare | S1uSeppo Voselli;; 
alità di ispiraz a a ene deo a | a | Biava nel , 4 to ; voli 
ralità di spire Licinio è intitolata la Scuola Tecnica; dal | vivo encomio, anche solto il rispetto so. | 2!l2 virtù modesta e. paziente del. gesto, | L'esposizione’della Souota di di 
to. e raccolto — una delle più nobili ed tl pieno trionfo della Scuola veneziana Liinio:si denomina vi suona teatro, € È ciale, ogni iniziativa che contribuisca a | Più umile, ma no meno nobile e' necessa- Stamane, mercoledì,.al.t 
utili manifestazioni della rinascita mera- | comincia col Giorgione c culmina co! Ve- Do : ui fo ni ina a chi at rni così. ulgare la religione del bello. rio — che getta il seme nei solchi faticati sari fu inaugurata la esposi: 
ogliamo, alla buon'ora, mettere a posto 4 © arte, o specchio della divina Natura; ‘| della vito per farne-rampolfare frutti di | lavori deMa-seuola di disegno. 
a li di 


vigliosa di questo nostro Friuli, che può | cellio. Avventarata scuola, quella di Ve- | ; {9 4 re dry 
le cose? ortu che accosti la nostra misera e fragile | fraterna bontà, sotto le-candide vali ‘della | nostra-socie 





Lunedì; furono segnate; alla. Mi 
sta d'Arte:-del:Priuli occidentale jfe 
seguenti‘ vendite: «Nottamids 6. «Lo 
specchio d'acqua» di Elci Macolia 
noquistali dl signor “Mazzoli; UV£ 
trice, consolatrice,salvatrice della vitat | di E Tita FiVitrone Antonio 
Poss da i i di I “dott, cav; Taigi 
Possa tu creare fantasmi nuovi di bel. | f'Ongos ‘Chiesa di Abruzzosi ‘atque: 










nostri asenri rancori, e l'amor posprio, la 






vanità, l’odio personale, l'invidia, l’ego: 
smo appaiono veramente — quali essi 
no& i veri e soli nemici della umana fe- 
licità — o arte, noi ti invochiamo rinnova» 
















lievo devoto JAlarco Basaiti, finchè sul. 
la fine del secolo XV, tra i suoi discepoli 





Siamo grati al chiarissimo prof. Carlo 
Lagomaggiore di averci cortesemente con- 
asso di pubblicare il magnifico sua di. 
qrotso pronunciato domenica a Pordenone 


































































UN INNO 
ALLA RINASCITA DEL FRIULI 


Saluto, nella Mostra che con-indovinato 
pensiero il Circolo di Pordenone ha idea 







































essere veramente citato ad esempio di ini- | nezia! Che se lù il Rinascimento spivgava partiti ; . 

sa È n, n I 3 ate È Bei P, ‘ n Ò ia: È 7 

tiariva Fosonda e di energia fattiva, dopo | il manto d'oro intessuto dei suoi inesti |, Bermardino Licinio, Pordenonesi, non è | esistenza di un'giorno agli eterni misteri | PAt& i. seuie un Dellissit 

ii periodo angoscioso e glorioso delta di. | mabili tesori sopra ua'Italia politicamen- {1 Pordenone, Nato di famiglia Pergama: | dell'Infinito; o tu che sola sai esprimere ‘Profi ‘Carlo Lagomaggiore . | e autorità civili e-militari,; G 
sca fu anch'egli an vivace artista della | le abili profonde risonanze dell'universale | A Pordenone, 17 settembre 1922. discorso inaugurale, " indovinafissi» 





te avvilita perchè preda di tirannidi o na 
zionali, o straniere, qui nel territorio di + 
Murco esso congiungeva le sue glorie a 
quella italianissime di 1m libero, reggimen. 
cordi e di tante patrie benemerenze, non { to, che costituiva l’unico grande Stato na- 
può, senza profonda commozione, consta» $ zionale indipendente di tutta la penisola. 
tare questo rigoglio di vita nuova, che, im- |. F'u-detto'che l'influenza immediata della 
paziente delle tarde e manclievoli provvi- | seuola veneziana si arrestò alla Livenza. 
denze governative, sdegnosa delle umili e È Certo si è che qui visse il più grande dei 
reiterate istanze, fiera della propria in- | giorgioneschi, il quale, avendo pure inevi- 
traprendenza, sagace, valida per l'amorosa | tabilmente subito il fascino oltre che di 
passione al Javoro innata nella sua gente | Giorgione, del ‘l'iziano, si affermò con 
— par lottando con le aspre difficoltà di | na spiccata e pregevole personalità 


struzione e della vittoria. 

Chi, non vivendo continuamente fra 
Voi, ritorna ad intervalli di qualche mese 
in queste contrade, piene di tanti sacri ri- 








mo, l'egnegio presidente: della scuo: 


prima metà del Cinquecento, è fu, sopra 
la, sig. (Giovanni Marcolini, ‘etto. 


tutto, um pittore di genere, un abile ritrat- 
tista, del quale restano nobili opere, sp! 
cie nella tavola della Vergino e Santi del 
la chiesa dei Frari in Venezia e nel qua- 
dro riproducente la famiglia del fratello 
di lui, che si conserva alla Galleria Bor. 
ghese di Roma. 

Nessim rapporto egli cbbe col Porde- 
none e fu assolutamente estraneo a quella 
bella schiera di discepoli del Sacchiense, 
fra i quali eccelle Pomponio Amalteo da 
San Vito al Tagliamento, che fu del vor 








































E Li re didallico delle nostre scliole ele- 
Cronaca Provinciale |M"; 11 unvia 
. tuzione e dei risultati ‘brillant 
La prossima distribuzione lità o infaticabile 
; , | lità e l’amoroso infaticabilè interes- 
Commemorazione del cav. Angeli | samento dégli insegnati prof. Gai 
Jezione alla Scuola di ‘Musica com- Ricordò ls impellente necessità di 
parve l'illustre © nostro sindaco daré maggiore incremento alla:scuo- 


mentari, 
8. DANIELE hanno dato.i 30 alunni mei 
di piantine forestali © Marledì sera durante la consueta ' d. prof, Venéruz e ‘Maestro Lenna 
comm. Ronchi accompagnato dal la, e l'urgenza della sua trasforma: 











Il Ripartimento forestale comunica che 
a tutto il g1 scorso agosto sono state pre- 
































































una crisi generale — che più si ripercuote ; re 1 sentate 106 domande per la concessione a 
qui, dove più rovinose furono le conse- n JL PORDENONE — stro pittore anche genero, avendone 5p0- | prat Ha numero Laos piantine fo- | S*gretario capo sig. Pierucci, rice- ; zione come è in animp deispreposti 
guenze della guerra, fiorisce in opere mul- Tale fu adunque il figlio di quell'Angelo | sato la figlia Graziosa. restali. Specie più richieste: abete rosso | VUli dai signori Marhesini Tomba e {i quali hanno fiducia’ di realizzare 
tiformi di mano e di cervello. Maria di Lodesanis che, originario proba- E' tempo dunque che f'equivoco, dovuto | 266.095, larice 95.200, pini 30.030, carpini dott. Farroni della «Pro :Sandanie- presto il progetto con l’aiuto. delle 
E non è privo di significazione il fatto | bilmente da Corticelle in quel di Brescia, { ad ormai lunga tradizione, sia definitiva { 25.200, "a; tagno "9. 245, frassino 42.925, | te». Il comm. Ronchi ha presa la pa- torità comunali che  promisero il 
che ira le opere intese afla restaurazione | 8° trasferi a Pordenone. mente chiarito; e se voi, come non appa” | sioppo dii Canadà 139,010, anielio 5.000, | "1 por ricordare con frase elevata fiù largo-appaggio. Il bel.disconso 
n ST le qgommossa la nobile figura del venne applaudito; Seguì la distri. 








Variamente citato nei documenti del | re dubbio, intendete. onorare la memoria trat: 
tempo, Giovanni Antonio è per lo più | del pittore che fiv'veratiente vostro, biso» | ‘Onia 205910. 

ipo, ono, e che, i , di Parecchie domande comprendevano spe» 
designato col nome di Saccliense 0 de | gna proprio abbandonare il vezzo di chia- i; în i gun i 

i n " "i dea cie non coltivate nei vivai forestali, come 

Socchis; ma è anche chiamato Regillo è ' narlo Licinio. SI plitanO, l'INPROLIELA- Spdtie Seratsen 
dei Corticelli o Cuticelli, Il che non deve | "Chiusa questa parentesi dn Peet = ft iO e ee. mene 
destar meraviglia jspecie in questa regio. { di cui vi chiedo venia — torniamo per un | siderazione perché” pa obi al 
ne dove, anche oggi, dopo tanti secoli, | attimo alla visione della gioconda età del { versi dall'impianto © risarcimento di bo: 
usi i uno ed anche due soprannomi ostro Rinascimento, so 1 x 
l'uso di uno, ed anche due nopr nostro Rinascimento, schi, e parecchie perchè mancanti delle 


faticosa del patrimonio materiale, torna 
ornai 4 risplendere anche il sorriso del- 
l'arte: segno evidente ed eloquente, che l’a- 
nima collettiva, varcati i termini angusti 
dei bisogni inferiori più impellenti, si riav- 
via alla sua ascensione. verso le idealità 
migNoratrici della vita. 

Di questo bisogno continuo di ascendere 





compianto cav. Antonio Angeli, ap- . buzioneidei premi e la visita ai la 
fassionato direttore delia Scuola, | vori miolto.numerosi in titti. tre.i 
alla quale Ha prodigato ‘con amore }.cursi. I visitatori. ébbero..pari i 
ed intelligenza tutte le sue cure, ‘elogio per.In, di 
Disse che da sua dipartita è mag- guanti. i... Lo. 

giormente sentita in questo momen- *.. La, mostra dei lavori rimarrà aper 
fo, nel quale si stava per raccoglie- tà tutti i:giorni fino a domenica, Ci 
re il frulto del suo-lavoro. auguriamo:venga visitata dalla: citta. 







































verso la Juce, ch'è la fatalità benedetta ed | rende talvolta laboriosa la identificazione pron ra e ls - 

eterna del genere umano, è qualche se- | delle persone e ingenera gran numero di { (.;i ui ARE IR ie Gn ita 0 (CU: Indirizzo ICON: Raccomandò di "frequentate con  dinanza, la quale, conoscendo. così 

— più 0 meno palese — in tutto ciò univoci. sue îo NIV ogni artista 7 ‘assiduità e profitto fe lezioni ja visi ifici ri 

Pe oe restaurato o co. | Tate, Insomma, fu il Pordenone, col ' dra n poco anche un cperaio. I1 pittore, | vanno (impartite de Solmpetenzo sul ‘Ma: scuola, SE MEDICI RE 

i) stratto cex-novoa di mezzo alle rovine nome della vostra città conosciuto ed am: | scultore, l'architetto, pieni la mente deì one dall'aiutò maestro signor re di aiutaila moralmente:de econo. 
i mirato dai cultori dell'arte italiana e stra- | fantasmi sacri ed eroici, non disdegnavano Nicolò Rossi, unico modo:ed il più Mmicamente. 











iper-tgtio si nota una acuta ricerca, un vivo 
desiderio, più 0 meno soddisfatto, di bel- 
tezza, una sete ardente di serenità. 

Le nuove generazioni, dopo gli anni del 


cercherà di esaudirle tutte, ri- | ohi A 1 n D 
ducendo però in quantità richiesta, dato nobile, per, ricomdare con ‘affetto il ; ‘’Membo* al’ ‘Pollini i 


che per la celebrazione della festa, basta- Chi 3 . . I fantocki lifici Jamborci | . 
iorosa IIC . Chiuse assicurando i presenti antocei lirici Jambo si produr- 

no poche piantine scelte e piantate con e. | che l'amministrazione del bongne rann 0al fl'eatro-Pollini Hal Bi ‘88 
Da 


la pratica applicazione delle armonie di 
linee e di colore alle case, alle suppellet- 
tili, alle vesti, agli oggetti di adorvamento 
personale, ulla mobilia, agli utensili più 





nieri, pittore di genizle talento narrativo, 
che può considerarsi, nella storia dell'arte 
friulana, come il più grande personifica 











































dolore.tragico, chiedono all'arte le salutari { tore di quella scuola paesana, che, sorta pacilioa (agli. il ec] tro-Pollini dal 

e confortatrici espressioni di una civiltà | mentre era famoso oltre Tagliamento, Pel. umili. Così tutta la vita illuminavasi nella Fa in inoso, adatto. schi mon abbandonerà la Scuola, ma che ©©ente con operette Baltia 

superiore. legrino da San Daniele, nella pianura ge- | dolce adorazione della bellezza; si ritornz- elle Loto.91o piante richieste, numero | farà del suo meglio per dare quanto. tratta di spettacoli glie : otlengori 
va così all'aniltà primitiva del sentimentb | 219.430 risnitano.spedite.mella scorsa. pri" | prima, gi ‘cav. Angeli un'suecessore ‘ NM ue gmanderatidtasso, : 


Gidenitàle del Etiuli disseminò per chiese e 6 iv Sentimenti 
ville e palazzi un dovizioso patrimonio di estetico e delle sue manifestazioni: si ri- 
figure sacre e profane, nelle quali si am» | COMPoneva questa unità nello spirito e 
mirano specialmente la piena Jeggiadria nelle cose, Unione che la civiltà contem- 
del'e forme robuste ad un tempo ed ele- | Porazea tenta ora di ricostituire, dopo 
ganti, c il fulgido trionfo del colore; ca- } che — per oltre due secoli — lo sviluppo 
rattere quest'ultimo che fa dei maestri dei mezzi meccanici di produzione crean- 
della scuola veneziana i più splendidi si- | do. con la grande industria, la mortifi- 
guori della tavolozz: cante e squallida uniformità del prodotto 
Se non è lecito — come afferma la: cri- dorno, ha interrotta la tradizione gio. 


tica più autorevole — ammirare nel Por- | MOSa. 

denone originale novità e importanza di | pISOGNA TORNARE ALL'ANTICO 
xcezione, nessuno può nega Î, pri È È ; 

Concenione, qesainto pr Degare a La ri Bisogna dunque riaccostare l'arte pura 










1 PRIMORDI DELL'ARTE FRIULANA 
» Ed io«penso, a questo punto, .o cittadi- 
ni, ‘che sé l'ombra ‘di’ maestro, Giovanni 
Antonio dei Corticelli, allà ‘dui fama è 
congiunto il nome della industre vostra 
terra, potesse uscire dalla tomba di ‘Fer. 
rara e comparire chiusa nel bel robone 
5  damascato, in mezzo a noi, la vedreste 
sorridi re di onesto orgoglio neli'assistere 
a questa cerimonia destinata al culto del- 
fa triulizione artistica. di quella parte del 
Foioli nella quaie egli più largamente pro- 
Îuse i leminosi rrutti del suo ingegno, 
D'arte pura nel Friuli non è lecito di 
scorrere durante il medio evo, Già fu giu. 
stamenie notito che nella remota notte mer 
dioevale ben poca influenza potè eserci- 
tare fa rude espressione dell'arte .longo- 
barda, che da Cividale, sua culla, ebbe 


mavera; quindi, i completo esandimento [È ti Grande Convegno di danne; " 
delle domande avanzate a tutto lo scorso COSI PERA SN i lio sot.‘ guerra. gno:d dannoggiat 


agosto, rimangono da spedire 791.480 | tolineate con cenni di ‘assentimento 1 brite ‘ni 
PE 4 it i vivai del da futti gli allievi, furono calorosa- * rr: RL TAGLIAMENTO ì 
Ripi Fronte a questa cifra, nei vivai del | mente applaudite, e lasciarono un'e- Muore ‘sotto: ite carro di. fieno 
20700: piauitine, € Di cache riniltao. ti ec profonda di unanimi consensi. . Martedi sera. nello vicina frazione’ idi 
no ad oggi disponibili nei vivai degli al- Ritornerà? punano ceo Giusenpe: Bortolissi fu 
tri Ripartimenti, per quanto si siano fatte | Da vari giorni per dissensi fami to di fieno indeli e ia 
prenturose richieste a tutti gli orti fore- È gliari si è assentata da casa Ia mo- 1a strada il SOI da due buoi, Lungo .. 
stali dell'Italia Settentrionale ed a parte È glie del sig. Pietro Bin, detto. Pere- povero nomelche at e fosse edil 
gi quei dell'Italia centrale. lirice; ta. | io n'pproprietario del Caffè Bar in dare. fu buttato nel fosio: rato dari 
a i i pittori italiani, una co: a Manca in modo assoluto il larice; l’a- | Via Teobaldo Ciconi. I dissensi non TE d ° le della. 
Tini air a dot Miscele. quali fo all'arte applicata, nell’intima fusione delle | bete rosso è disponibile mella esigua pro- | scno che di carattere riguardante in ara niTe tatto il carro del fieno gli 
studio dello scorcio, del chiaroscuro, det | A!Sli sorsero e si svilupparono nel Rina- | porzione dell'8 per cento; si potranno | teressi di famiglia, La scomparsa ha | il Bortolussi Fic ‘atto’ di 1à'imo 
nudo e della prospettiva, e una sapiente } Scimento le singolari attitudini deîla no- | esaudire ricorrendo però a semenzali | nome Giustina'Regnero, ed è tiativa | agfissia, prodotta pasto Fio: insito per 
rappresentazione del bassoriliero, I dor f 519 razza, a concretare le più alte aspi- | (piantine di due o tre auni non trapianta- { delì'America del sud. Avrà 60 anni; ' to, perchè‘ne fosse See 
minio del mondo pittorico si allarga con | TOS dello spirito. cui | tO Ie richieste di pini, molto facilmente $ è di statura piuttosto piccola, di.car- | “Due suoi diglioli, fa cre eri gal 
lui, che trae i suoi soggetti ngualmente isogna tornare — un poco — all'antica |-quelle di robinia, totalmente quelle di fras- iglioli, ragazzetti, antora, 
8 concezione aristotelica “della bellezza. Il | sino: non così quelle di pioppo, avendosi 































































































































nagione scura. i ist 
gi . i quali sltrovavano soprai l casro; rima 
PREMARIACCO sella 


ninna tt 





















un assai stretto raggio di azione. £î se A- 1 dalla scritture cattoliche e dal mito classi ne :97 RAEE on co: piopp 

quileia vide sorgere pei suoi monumenti { co; onde voi fo vediamo frescare insieme grande pa o che Srna ano ie a- | una insignificante quantità di barbatelle, Funebri di un’altrà vittim 

helli d'austera grazia romanica, il nuovo f colle figure del'a Madonna, di Cristo e | zione slella civiltà greca nel mondo fisico { mentre si hanno talee in numero suffi- I festeggiamenti di }, Î toi vittima 
e figu ta RTaLOnna, e metafisico, giudicava che < hello è ciò { ciente al bisogno: però lc richieste di gg ti di Orsaria Oggi, rilittina, ‘mercoledì, seguirono i 





I festeggiamenti svoltisi domeni- funerali ‘del compianto Giovarini “Adorhi, + 
ca a Orsaria pro erigendo'monumen- che l'altra'sera rimase schiacciato Sotto ‘in 
to ‘ai Caduti hanno avuto lietissimo Pesante carro di mattoni, come-vé re ho :. 
esito. informato ‘telefomicamenti È 
Ii paese era parato a festa e le ' Intervenne tutto' il personale ad 
muove campane spandevono i loro !3 fornace e largo stuolo ‘di ‘terr: 
squilli armoniosi. ‘La corsa indetta : Bannia e dintorni. 

e organizzata dal novello Circolo | &hitlande di 

Sportivo fu vinta da :Ciro Silvestri, ' ne! Cimitero di-Sat perchè il fatale - 
H quale compi il «percorso ‘Orsaria, > casc' suttesse'| territorio. 
Buttrio, Manzano, Oleis; Prematiae- ) popolari. 
co. Orsaria, di ‘chilometri 22,.in 45 L'Ente Autonomo si sta»occup: 
minuli; ari secondo il giovane _ riamente.per.]a\costruzione di 
Enrico Molinari. cosifa 

IPerminate-tefunzioni religiose a 
svoîsero-Ie: gare pudistiche su per- 


lume della riscrgente latinità, anche que | dei Santi, cavalti ed altri animali. fieri 
sto fu come um faro isolato nella regione, | di forza e di bellezza; e ricercar l'antico 
mentre né i patriarchi, nè i feudatari friu- | + con quella sete di classicismo che era 
lai seppero mai esercitare un largo e be | una delle caratteristiche della rinata civil- 
nefico mecenatismo. La feudalità friula- Î tì riprodurre da medaglie, da statue. e 
ni, avviuta. alle sorti di quella d'oltr'alpe | da Cristi classici, immagini di personag» 
fu tutta presa dalla guerra e dalla caccia, | gi storici e mitologici, come quella testa 
rozza e feroce, incapace di sentire Îl fa- | dell'imperatore Nerone ch'è ‘in uno dei 
séino della pura bellezza, che va oltre i | suoi maggiori e migliori dipinti, voglio di- 
segni ed i bisogni della vita materiale. E È re nella « Caduta di Simon Mago» del 
l'artigianato visse, fino al secclo XV. | duomo di Spilimbergo. 

aderente alla zolla ed alla cava, costruen- Che se it vestire di sembianze mitologi- 
do i massicci castelli, che sono la sola for- ] che anche le figurazioni sacre, fu tma 
ma di architettura paesaua, nella quale | dette. note del trionfante Rinascimento i- 
risplende un raggio di bellezza inserto nel. | taliano, it-Pordenone partecipò largamen- 
ta magnifica chiostra delle colline che dal | 10.a guestavideale contaminazione, perchè, 


talee si limitano 2 circa un terzo, 

Le spedizioni verranno iniziate e com- 
piute nel prossimo mese. 

Raccomandasi ai concessionari di cu- 
rare il sollecito ritiro delle piantine dalla 
Stazione ferroviaria ed il collocamente a 
dimora od in sede provvisoria, quafora si 
ritenga di differire la piantagione alla pri- 
mavera, con futte le maggiori cure per as 
sicuranne l'attecchimento. 

Sì avverte che nom saranno più con 


che risponde perfettamente al fine per cui 
è cteato ». Questo fine deve intendersi 
da noi nel duplice senso della servitù e del- 
l’uso della materia nelle funzioni della vita 
da un Jato e della ritreazione ed etevazio 
ne “dello spirito dall'altro. A ciò serve an: 
zitutto Parte pura, che creando cpere di 
eterna ed universale bellezza. ci toglie al 
quotidiano contatto della realtà e ci tra. 
sporta nel regno delle memorie, dei sogni, 
delle speranze; ma a ciò può e deve con- 
tribiire anche ogni umana industria, se è | cesse piantine a coloro che non ne accu- 
vero — come non può dubitarsi — che { seranno ricevuta delle già ricevute o che 
nella gamma dei sentimenti non esiste în- } di queste facessero'un-cattivo impiego. 
terruziorie e che la elevazione dello spii » 
to procede per gradi, traendo origine dagli 



















































































le alpi‘carniche digraitano all: vaste PI4- | ad esempio,icome già. notava un castigato | ‘9 DIO È i 
fre fluvigli. ; narratore della storia dell'arte vostra, Sì | $timolice dele sensazioni più umili e con- {ug contributo: 1, osso i bi omistri quattro: 

Nel ‘400 è la pietà delle moltitudini co. Fabio.di Maniago, în mezzo alle alle- crete, per giungere alla concezione e alla n sila: Cattedra ‘ambulante | È “Uron bai ne 
gresti; disseminate nei borghi, che sorio supre.e profane onde fa arricchito | MOTe disinteressato: del bello assoluto, è. illa” Gatfedra” ambulante {Ste po a 
alimitnto alle prime ‘manifestazioni del- | ner opera del maestro il palazzo di Giro. | Onde lodevole Uivisamento fu, per varie Il Ministero delle Terre Liberate, |.torzo Wolautti Smeraldo; sito sodi 
l'arte‘del cdlorire in Friuli. Onde può ve | famo Rorario. (che:net 1535 procurava ul | ragioni, quello del Comitato promatore $ apprezzando l'opera svolta da questa | Gisfacente ebbe pare ia tombola. 1. 





della Mostra, che vollé avvicinati, neîle sa- } Cattedra ambulante del risorgimen- gip 0 

le di Palazzo Montereale, i documesti del- | t» agricolo «della postra provincia e Orta n 'Eslerina. vinci To | 

i i h e l'arte indigena pura ed applicata. tenuto: conto. ‘del e Me ” finan- 200, signor Confin Luigi;prima tom 

pareti delle sue chiese, fino allora dis82- | naute Giove: Quivi voi troverete raccolte, 0 cittadini,  ziarie della: medesima, le ha conces- {.ivja dire 600;-signor Boscutti Vi Tutta Moggio Slifiinei si 

dorne. ; e eta . | Le prerogative essenziali dell'arte della | se.non-in grandissima mole, certo in eletta | 50 si sussidio straordinario di lì { vio seconda tombola:tire 400, © di partiti, ha accortipagnat ST Cimite 
Quest'arte origizale, primitiva, che SÌ | pinascenza sono adunque tutte nel Sac- |. qualità, opere dei vostri migliori pittori e | rn-30.000. i x La serasit paese fit illuminato eda n Dori 

compiace di forme umane colossali, e di | chiense ed è in Imi sopratutto quel divino f. scultorò e disegnatori — che io mi guarde. Del:notevole contributo dobbiamo | brava banda di Basaldella denne con 

tinte farti rò dal.citarvi anche perchè il' nome loro è f essere grati all'on. 'Cosattini, che, | Lerto. 

ingenuo e modesto in Audrca Bellunelto da «già sulle labbra di ciascuno di voi; e insie- | conoscendo i bisogni della Cattedra 


Hi d Ù " ro dei maestri, profondeva sfolgo- ar i » 4 cri 
San. Vito, vissuto intorno alla metà del di sole, onde me troverete varii notevoli prodotti di ] svolse a Roma efficace azione col- PRAGOGNA 





ramente'dirsi‘che il‘primo mecenate della | semptice mistro: Giovanni Antonio il titolo 
pittura Friulana fu il popolo dei semplici | di qnobil'homo»):c'è un Dio dipinto con Je 
fedeli, che ‘volle dipinte fe facciate e le | fattezze e con l'atteggiamento di un «to- 


























ne, ha il suo rappresentante | nigisiero del solore, nel quale Tiziano, 

































‘400, che è il primo pittore friulano, del pi N sole l'iride quell'industria artistica del Friuli d'occi- [l'autorità che gli: deriva anche dal | 06 ci i 
quale si conservano le opere. a roniieca ne. dente, che, nata fin dai più lontani tempi {-falto «li essere relatore delia Gom- ; Bn coraggioso } 
£ suoi coi g 3 missione parlamentare per il dise- '|' ‘Giuseppe Marini; di gii, ‘cperaio ‘bor | 


per la lavorazione delle pietra e del musai o li P eta È 3 STI, ti 
co e del ferro e dell’atciaio specialmente, | guo:di legge sullo stato di previsione ‘Jighese di artiglieria. sezione staccata di 
deile:spese del-Ministero delle Ter- {Nava in Zuccarello, actorreva. volonta 

0 


re Liberate. 


Friuli era.addietro di.oltre im secolo 
rispetto. alle fortunate, regionli d'Italia, 
dove già trionfava il:primo stadio glorioso 


rride natura a l’idea 
giovin perpetiia ne le sue 
forme. 
Allopera di questo pittore, che sparse 
le concezioni del suo fecondo ingegno, ol- 



















rese, attraverso i secoli, famose intere fa- 
miglie d’artigiani. i L 2 n 
Non tesserò io qui tc odi delle opere mi- |. 11 Problema: delle sistemazione fi 

VENEZIANA tre che dentro le mura delle vostre città Noe di FOIPETE, di el rere Sea «mant'.-tuttavia-aperto, essendo ne- ‘{'giai 

Ma poi.che'il'secolare patriarcato di A- | e nelle ville e nei borghi e nella capitale SOA a Bei acli di'sinmi E la | oessario: he; «senza; bisogno, ‘od al- |idi sacrificio cola’ triipb: 
Quileizi ‘piegò la dominante ‘sua croce di- | dei Friuli, anche nella Marca gioiosa di ne E nile. Sttafici suovi hanno l'intuori -del‘sussìdi saltuari, il bi- |! fnoco propagamicsi p 
2aitinà divanti al‘rosso gotifalone di San | Treviso, e a Venezia, a Ferrara, a Man- ene gi a omini s -lancio-ordinario: della-(Cattedra sia fre # forte, ‘tiustendo col ‘suo coragri 
Marco, Tifflato caldo. del Rinascimento, | tova e a Cremona, a Cortemaggiore e a e: , n 52 WIAAIER: aumentato e. consolidato in misura | con la sua forte volontà, néll’'intentò. 

d A me, invece, giova di ripetere pubblica-' | sufficiente «alla vasta azione che ad | Gemena: . È 


pregno di germi portentodi © di bellezza, È Piaccnoo e fino a Genova, è pertanto giu. g i 

+, dalla possente © gentile SIA delle lagune | samento raccomandata la vostra bella fa- | mente una cordiale e schietta parola di | ossa spetta di svolgere. 
e plauso al Circolo Cittadino e ‘al Comitato s Fmi robi 

Durante: il-balto «avvennero: 


giunse a diffondere'il"suo polline nella pi ma-o Pordenonesi, x 
È n ott 1 no! promotore di questa mostra. Bene avete 
A massimi voti incidenti fra fascisti e: sociali: 


n i s ubi 
ti Fialaza. 1 PORDENONE fatto, o signori, a chiamare l'arte-a rac- | ARTA 
a bellezza, che' Platone son a caso Presso .il. Politecnico di Milano il | primi di Artogna e-dì !Tricesim 


tro purisi délla- prima . età È ) DAmai — 
della Schola veneziana: Giovanni” Bellini, “| NONE BERNARDINO LICINIO | colta in un momento in cui soltanto il cut- 
to dell a 
comprestiio sig: (Paolo Marpillero ha { conosciuti ‘alcuni deî-setandi: 
conseguito la-laurea di ingegnere { vitarono.ad:nscire;-Gerto Pell 


cui dobbiamo le Madontié.forse più belle | sembra a me di udire îl «nobil homo» | tv | 
di semplice prazia che diano state dipinte | maestro Giovanni Antonio Sacchiense che identificava con fa-Verità Ta Boi 

a può stemprari ingi € à 0. Pell 
I imi voti. [di Osoppo fu'aiiche:pertosso: 


del Rinascimento. 
INFLUENZA ‘DELLA SCUOLA 
















































































A alla Monna “raffaellesco del | abbiamo spirituainiente evocato fra noi, | può stemprare e disp i 
randuea, ebbe in 'Utine:imiftatore pedis- E. motmorarmi con arguta insistenza all'o- | dantescamente v a ! s LE ia: 1 
sequo Giovanni Martini-e a Venezia al--1 recchio; : ila è i non "i Sto PICOCPOrE, all ospedale 
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«solenne in Castello, 


‘Appena. finito.il 

ato:-da..Mussolif ; i 
glsquadristi ché:si-erand'ammassa- 
fi-iatorno:perile;vie Savorgnùna, deì 
‘i'ieatii.e. Cavo i 

gale:-do]. Cas ) 

sata la consumazione: della: colazio- 


scativicio me 

le sì: sciolgono, 

ichio.( iso mo= 

‘atiss ‘paid ‘e-yUmoroso su 
agitano. i gagliardetti multico» 


atito: "formidabile: ‘spinge 
ale, ‘ove 


tiaovapide- 
la colazio- 


40: prosciutto A bottigliadi 
birra: è'intacoata avidamente; Si 
formazio dei ‘gruppi fra i 
‘éonoscenti: Ognuno ha'w 

crcare, un'‘commilitone; da 

Pe. 'Amidi.:cheta:vita 

da'una regione 'all'al 

compagni di trincensi 

abbracciino con'effusfine 


eogirà:ds un'gruppo all'altro; pro. 
vocando:ripetuti Alalà! Raco.dopo si 
vedonò anche) ‘viso zato e la 
barbetta:detl’on..iGi i pid fascio 
‘‘stiviftuprovvisano'dimostraZioni. : 

‘ai presto le:colazione fradda è 


imàngono che 


Carnaro; è ‘su.tutte 1 
“!“ÎR-rinnovate dimostrsz 
patia sono.dirette ai .fascisti: 
Îa:Santa, che iportàno Je: camicie: az- 
iMleopardo: 
erre:dalmatica; 


4 
lurigo.il pi 
vicimànza alt 


Ì, segno di ‘rispettoso 
iliistre generale:che do. 
ssistere 


-{ Giuriati che. trovas 





{edo ‘porge 


l’accompagnarono 


ne che' si stringono per vedere. Mol. 
li gettano fiori sui gagliardetti. 

iLo spuntare dei fiumani provoca 
un irrefrenabile applauso. Le vario 
squadre passano rapide, ricambian- 
do col saluto caratteristico del brac- 
cio destro teso, alla-romana, Si olo. 
no di tanto in tanto i comandanti re- 
‘golare il passo. 

{Gruppi di fiorente gioventù provo- 
cano nuovi battimani; I gagliardet. 
ti. sono salutati dalla folla plauden- 
te che fa risuonare spesso l’applau- 
so all'indirizzo delle squadre rap- 
presentanti note città. 

Il vecchio garibaldino suscita al 
suo. passare,.lungo:tutto il percorso » 
Vivissimo entusiasmo, Speciali 
plausi la: folla. dedica alla squadre 
dr «Vittorio della Vittoria», “al’oi 
‘inquadrato ‘in 
una squadra. veneziana e I 
Giunta che marcia-in quella:tries 
na, si 

Anche le squadre femminile 
maschile ‘di. Pordenone; molto: n 
smerose, ricevono speciali. appli 
Curiosa.-leggenda portata in i 
dalla squadra gemonese: ‘« Pochi 
marbuoni», Durante-lo svolgersi del 
corteo; ile. musiche intonano inni 

i Per piazza -Vit- 
‘e colonna sfila 
errata. la bellezza di un’ora e un 


quarto. 


di corteo compie. il percorso st 
meròsi citta 
rinnovando ‘ gli 

il-lanciodei-fiori. 

3 La rivista;det: Duce o: 
Era:stato:atmuntiato +che' l'on, 
i avrebbe assistito allo sfi 


di ì x 


| lo:sbogcy,.di Mercatovecchio. Lo: ec-. 


i aggiunge: i 
Sciaccaluga: coman- 
della: provincia. di 
«iL'on: Mussolini veste:a-bleu,:col- 
‘etto..bianco,. cravatte: nera, iscarp 
pe di panno: chigro: 


“Capisguadia. sbno. avvertiti po- 
chi .mietni prima: della .sua- presen». 
za; e tosto. comandano l'attenti a-de- 

I IliSi-inchinario ‘ed i:fa- 
ndono ‘in-alto il braccio de: 
“werso il Duce, l'on... Mussolini 


‘f-gagliardetti di nuòvo alzarsi, 


‘|-te:sul petto costellato . di medaglie 


il portona di nocosso da piazza V.R. 
e sì snodano fungo ta salite, E° una 
catena umana che avanza, solcata 
dai gagliardobli, e passando l'arco 
laterale al Castello entra nel vasto 
piazzale, Come ama irrompente ana 
rea, le squadre continuano a giun- 
gore:-le fiamme multiformi, i ga- 
gliardotti di ogni foggia si vanno 
ammanssando nella spianata. lLe 
masse che han già preso posizione, 
salutano con vibranti alalà, le 
tre che giungono; in breve lo spa- 
zio prospicente alla gradinata della 
quale parlorà Mussolini è 
fitta compagine di fascisti. 
squadre continuano ad arrivare; sem 
bra che il piazzale non possa conti 
e la folla è pigiata 6 
à? Anche la gradinata 


{Ma ad un ordine i fascisti si strin- 
gono ancor più intorno ai loro ves» 
sillì e formano un quadrato; e la gen 


te che continua ad arrivar a frotte | 


forma uria immensa cornice alla 
«camicie nere». 

IDalls piazza sottostante giunge da 
eco-di canti e musiche: è un fra- 
stuono continuato:che si spande nel- 
l’aria confonde con quello clie 


Ss; sprigiona dal piazzale del Castel 


lo. 

È Mussolini? quando giungerà? 
‘La folla è impaziente. . 
‘C'è chi non ha ancora potuto vede- 
re il «Duce» del fascismo, chi ii 
vece vuole vederlo ancora, da vici 
io; e tutti tentano di avvicinarsi al 
3: gradinatà. Gli squadristi di servi- 
zio durano fatica a trattenere: tante 
“personé ch epremono da ogni parte, 
‘che tentano sgusciare ifra le squadre 

Dall'alto della: gradinata tre squil- 
danno latte 
7 Ordini vibrati risuonano intorno e 
ì fascisti si irrigidiscono nella posi- 
zione di saluto, 
È alà! Alalà! Mille e mille voci 
ripetono il grido rituale. 

— Eccolo.... eccolo! 

La folla ondeggia; scoppia un ap- 
:plauso irrefrenabile: è Mussolini. 

Arriva Mussolini 

ITuiti i gagliardetti si alzano si. 
multaneamente, e dalla moltitàdine 
sale ‘ini ‘clamore altissi 

‘A Mussolini, 


La folla si' fende. Davanti a }; 
marcia il'gagliardetto della Serenis 
sima,.Balbo e alcuni capi fascisti 
fanno un corridoio; n 
‘La folla che si divide si volge alzan- 
[do la destra romanamente. 

Mussolini 

— Fia, eia, eia, 

_:Alalà!! 

“Si. grida, si urla ancora, con un 
frastuono. di voci e di trombe, 

Ji-duce:dei fascisti è sulla prima 
gradinata: Guarda. lo spettacolo di 
quella:moltitudine; 
volti:fissiin lui,.-..,. 2. 

Oître ventimila persone fremono 
una stessa passione. . 

La tromba segna dall'alto . della 
Bradinata,; l’attenti; altre trombe ri. 
petono lo: squillo e-il suono ‘va so- 
‘pra la:folla che d'un tratto ammuto- 
Tisce, 

4) comandante Balbo, 

ran Tapporto. 


chiama a 


Le folla torna a fendersi in tanti” 


‘punti, ‘si àgite come se una ondata 
la-percorresse da un punto all’altro. 
*Ed-.ecco, spettacolo . graridioso, i 
eil 
‘grido..di :gia, gia, errompe. dinuovo 
‘poderoso; î 
—‘A-chi eia? >>. 
—.A-chi questo ‘saluto? 
‘Al garibaldino (Carli di Ferrara che; 
portato:da-due fascisti —— il rosso 
fismmanite-tra.il nero, 
‘dinata sino all'ultimo 
andato:a. porsi Mussolini 
Tivecchio dalla barba bianca fiuen 


agita :il.tricolore e su lui sono tan- 


‘freiati fiori. 


il-prode..ve: 
giumge..dinanzi 
icina‘stendendogl 
gliard 


“B1 
‘gagliardetto: 
Mussoli 
‘applauso: entus 
0-sfilamento-continua; 
ipidowe-senza:interruzioni. 
solini; sempre: fermo ‘al:; 


si pi 
‘oeglierne 


swvenienti da Pi 


al :savano davanti f8:f 


‘da Udirie,.quendò 
la-finfara:si-pri 


ifUn valletto municipale ricopre là |: 
balaustrata della gradinata. con un.{; 


tappeto. 

La: tromba suona tre squilli di-at- 
tent;.e il silenzio religioso rende più 
imponente lo spettacolo della molti 


‘|:tudine che.si protende verso Musso- 


H:giuramento.- - 
il comandante-Balbo grida: 
— Leggo la fotmula del g' 
ento. Tutti i fascisti ‘inquadrati ri- 
“giuro; alZarido' con- 
‘niati 


“utio er 
E di nuovo la ste: 
‘— Nel:nome di Dio e-d’Italia, nel 


‘nome di:tutti iGadutiperla grandez: 


za-d’Italia;;giuro di-cònsacrarmi.tut- 
to per.il bene e la grondezza d'Italia. 
Momento di pausa nel fremito: di 


onde — potente; al 
grido:nel quale mi- 


fondono. - 
7 [esprimere tutto: 


rito solenne; fudo, vi siete for- 
itomente impegnati è nessuno di voi 
potrà essero fedifrago o disertore. 
Se un disgraziato. del genere appa- 
risso, Li Reano fa 
inesorabifmento ‘(Vivissime prolun- 
gate ovazioni 

Noi non siam 
to, siamo un esercito che 
verso una meta, 

— Qual’) questa meta? 

— Roma — risponde con un gri- 

ente la moltitudine, 


mo soltanto un parti 
marcia 


pelato, da Dalmazia! — grida-. 


no subito dopo le legioni giuliane. 
— Roma — grida Mussolini — 
Roma ché riassume e comprende 
tutto quello che è stato e cho sarà. 
(Ovazione altissima che si ripete de 
un canto all'altro della spianata). 
— Ed ora — continua Mussolini 
— ora con fo stesso magnifico ‘or- 
dine col quale nvete sfilato per la 
à, ritornato alle vostre sedi, por- 
do con voi il ricord ofresco e ar 
inte di questa magnifica giornata 
che consacra per sempre il Friuli e 
Idine, baluardo inespugnabile del. 
Italia, (Nuove acclamazioni altis- 
sime). 

iSono certo che quello che ho det- 
te resterà scolpito nelle vostre ani 
me, carne delia vostra carne, s ivi. 
TP del vostro spirito, fiaccola 
vostra fede,. a italia! 

(Il grido lanciato con voce tonan- 
{e è raccolto e ripetuto con una in- 
tensità formidabile che rituona so- 
pra la marea umana e sale al cielo). 

— Per nostri morti, eia, ei: 

—— Alalà! — risponde ancora 
moltitudie come un tuono. 

E mentre le bande e la fanfare lan 
ciano nell'aria le note gaie delle 
marcie fasciste, e mentre la folla 
ripete gli-alalà poderosi che sorgono 
a celebrare de-grida di eia ripetute 
da gruppi a:gruppi, il duce passa at- 

| traverso«un corridoio di vigili ed en- 
tra nel salone:del«castello. 

Dietro tui-il-portone si chiude. 

«La spianata.va.-lentamente sfol- 
lendosi:«/Partono le squadre can 
tando scendono..e- giungono in piaz- 
«zà, ove-attra.fola.mon minore atten- 
de..E al rombo dei-motori delle au- 

ili.che si-eilontanano dal cen- 
ida di evviva, si 


no 
«stuono indi 


ile 
La sera.cala sulle bandiere che’ 


«{ fvemono e la. massa si sposta verso 
li stazione ove l’agglomeramento as- 
me pure ben presto un aspetto 


i WIE 


fantastico. 
d ( 
«Una gentile «osservatrice» ci di 
‘ce che fu «meravigliata moltissimo» 
, giornaa commemorativa che 
‘raggiunse momenti .di alta commo- 
zione, «di non aver visto nemmeno 
i stl'‘busto del prode Îra i 
Tita Cella, maggiore 
fu tra i prodi friu- 


quella: marea di. 


jevo-che l'omaggio a Tita Cella è 
ifadizionale nel'giorno anniversario 
della:sua:morte;:e .che i fasci ‘ti ieri 
non':portarono omaggi, diremo così, 
materiali, -a-nessun dei Grandi mor- 
stiche a Udine hanno qualche ricordo 
amarmoreo. 

Le corone apposte .ai monumenti 
di Vittorio Emanuele II. e di Gari- 
baldi, furono il tradizionale omaggio 
sche i venerati nostri Veterani e Re- 
duci portano con religioso affetto 
in ogni festa nazionale. 

Sii e 
fa:-ficevismo' nume- 
rose cofrispondenze: intorno . alla 
“commemorazione:rdel XX -Settem- 
“bre, owunque.solennizzato con espo- 

‘zionedi bandiere-e:festeggiato con 

chiusura deisnegozi nel pomerig- 


«a Pordenone 


ussolini.è giun 

sirPordenone, ac- 

ntusiastica. dimo. 

strazione; scisti (e da numerosa 
«folla. Subito ‘sì .recò, accompagna” 


‘fo dai dirigenti.Ja-Jocale sezione fa- | 


ista, alla-sede del'Fascio, ro- 
nuneiò parole di vivo elogic all’in- 
‘dirizzo dell'avv. -Pisenti, dei .valoro- 
‘si.fratelli De Carli e del fascismo por 
denonese: che: diede:il suo sangue 


Falla-cause-comune:e:fu la, seine \ 


prigionatrice:di fede-nei fasci fri 
«telaini; Le parole dell'or. Mussolini 
rono -applauditissime. 
(Quindi-il-Duce-del:fascismo si.re. 
eda pranzo ‘al Centrale, . 
Alle 24, accompagnato sempre dai 
ca) 
idgresso st ‘Testro o, “OVI 
dava l’ultima rappresentazione’ del 
qJ'opera «Madam utterfiy». Al suo 
‘apparire nel E “d'onore, che ia 
direzione det ‘Teatri a 
dobbare con-festoni tricolori. L'on. 
‘Mussolini.:fu oggetto ‘di una pri 
iungata dimostrazione. L'o; 
‘solini, <hé-aveva.bisogno di 
‘di-riposo, «dopo ‘la' faticosa gi 
lasciò -la--sala appena fi 
“mo atto,.nòn. senza aver : D 
la direzione del teatro, pregando di 
io: compiacimen- 
È ni. 
‘ussofini ha 
alutato:dalte 


ti al maestro la: 
Ile: 8.80 


séista lo colpirebbe , 


ella” 


l'Adami uncceffone:ipoi. 

continuò Ta ‘corsa c-fy- allo 

giovanotti lanciarono sassi contro le vet- 
ture e si.udi un colpo di rivoltella, non.si 


sa se sparato dalla strada, o dal tram. 


Le vetture furono fermate e nediscere» 
ro i fascisti per dar Ja caccia ai lanciatori 
dei sassi. 

Furono sparati alcuni colpi di ‘rivoltella 

confusione e di panico 
il tratn ripartì; Sopraga 


‘amiona dei fascisti di‘ 


| Carnia e pure essi sl fermarono 
qualche minuto, riprenderido poi:la:corsà 
senz’altri incideni 


To malvagi aero 


cODiro un: reno 
La macchina e ire velfaze deragliane 


‘Dopo la giornata trascorsa a Udi. 
ne fra la tranquillità più cordiale, un 
gravissimo incidente è accaduto ieri 
sera, presso Mossa, sulla linea fet- 
roviaria Udine-Gorizia. 

ILé prime notizie, giunte durante 
Ja notte erano che i comunisti ave- 
van ocommessò un malvagio atten- 
tato per provocare un disastro fer 
roviatio a danno di un treno che re- 
cava di ritorno i fascisti reduci dal. 
l'adunata di Udine. 

iDài particolari successivi poî si 
chiarì che l'attentato aveva colpito 
invece un treno viaggiatori. ordina- 


rio di poco precedente il convoglio: 


fascista, contro il quale probabili 
simamente, per non dire sicuramén» 
te, era stato preparato. 5 

Da Udine, ieri sera il treno ordi- 
nario 4078 doveva partire alle 19,65 
come il solito; invece partì con veni. 
ti minuti di ritardo e ciò appunto val 
se a scambiario col convoglio specia» 
le che doveva seguire dopo poco 
quello ordinario. 

il treno viaggiatori, giunse senza 
incidenti fino alia fermata-di Mossa 
e ripartì regolarmente.’ A 

Quando arrivò’ all'uscita 
scambi di quella stazione, proprio 
all'altezza del cimitero di guerra, 
ben visibile ai passeggieri tutti ,per. 
il grande monumento rappresentan- 
te un elmo con sopra infissa la:spa- 
da, foggiata per l'elsa, a croce, il 
macchinista Bramuzzi di ‘Udine, a- 
bitante in viale. 293 marzo,n;:24, udì 
ian forte. scoppio ditranzi alla mac- 
china che nella. tremenda scossa tra 
ballò. La locomotiva corse. qualche 
metro ‘ancora, deragliando. e ‘tnar 
scinando fuori dalle rotaie il baga- 

e due vagoni, sit 

Il' macchinista ebbe la presenza 
dispirito dj ‘frenare immediatamen- 
te ìl convoglio, evitando ‘così ‘una; 
gravissima ‘sciagura, H treno era 
zeppo -di passeggeri, (a -cui molti 
simi che tornavano "dal congresso 


degli 


La celebrazione del XX. settembre 


in Itali ° 


Concordia, pace e lavoro 
La data memoranda della’ libera» 
zione ui Roma fu ieri commemorata. in 
tutta Italia. : 
Fu conservata la tradizione semi-secola» 
re del telegramima: di saluto reveretiteche 
icorrenza il sindaco di: Roma invi 
l Re e della rispo: egali 
IL TELEGRAMMA: Di 


conferma in'questò anniversario del felice. | 


ricorigiiingimento' di’ Roma al resto della 
Nazione, induce a considerare l'aspro' pe- 
riodo che abbiamo oltrepassato: come una 
sicura promessa d’intima uiione. di nuove 


“piutàmente: 
l'imità ‘né amp: Vatgyrio 
‘ostra: Maestà: che con- 


La risposta:det Re. 
ispose col. telegramma: 
«Il-giorno: sacro ai -ticordi 


ell'Unità. Nazionale::trova:sempi 


trettamente sinito;3 quell 


let fascismo locale, fece il suo :j 


Igo l’avigurio che Ella. m'invia;. 


viva riconoscenza‘e:còn la più salda: 
— Firmato: Vittorio: Emamsele >. 


Roma: solennizzò la-storica: datai con ‘ 


‘i'imbandieramento. delle: casè;'-tci da: pub» ‘ 
blicazione: di’ manifesti: della ‘Giunta. mu- 
piciale con la deposi: di:-corone di 
40] 


sulfa. totnba de 

dalla iGivinta-stessa. in'corpor 
grinaggio.in corteo: delle: 

la brecica di Pi Îa, 
daco- applaudi! 


‘sione,..si 


fosciata di.ldine; L'impravziso arre. 
sio dol tretiora specialmente fo:schp, 
pio formidabite;-produsse fra ipa. 
seggeri un:panico che si estese in 
modo. speciale ‘alle signore, alcune 
delle qualistaddero: in:deliguio;: . 
Passato jl‘primo. moment 
nico-atcuni fascisti ‘di ritorno: dal 
congresso di Udine ed aftunianimo, 
sì passeggeri, scesero dal treno + 
erlustrarono.ie adiacenza senza py. 
or-rinfracciare gii‘attentatori. 
fPer far deragliare la locomotivi 
allo. :sc0po g radure: vn:disasti 
ferroviario, è assodato che fu'ad 
perato am 4 
un punto del. 
{Alle 22, 5; 
tradotta che 


ario, 
giunse sul luogo la 
‘asportava i fascisti 6 


par 


o «li gelatina posto in ©! 


che viaggiava sullo stesso. binario, © 


per cui dovette raccogliere i passeg. 
geri del treno precedente e retrocede 
re fino n M i 
secondo bitiario Sihero. 
‘La punizione immediata, 
‘Giunto.il treno fascista alla stazio 
ossa, Ja popolazione, intuen. 


a,,per procedere sul ‘| 


do il pericoli fuEgi per la'camipagna, | 
da, 


..: Poco dopo, infati 
fascisti avessero fatto tutto il e 
sibile,per trattenere: ; fascisti da any 
, fa casa del sindaco 
; tto alla stazione, 
era preda delle:fiamme, Si 'udirono 
distintamente’ scoppi di munizioni | 
che evidenteinente. erano ‘state colà 

raccolte 4 stogio criminoso. 
Venne anche -intediata la casa di un ma- 
ente, comunista ed impe. 


sebbene i. capi ‘É 


dito che venissero approntati soccorsi per <; 


lo spegnimento. 
Giunsero carabi 
che l’auto-poinpa che dovette però retro 

cedere, + die 
Îù tardi i ‘pompieri poterono passare, 


cri da+Goriziaved.an° 


ma oratnai l'incendio aveva completamen, .| 


te distratto: due case e tra le fiamme erano 
pure peritè due armente, 

Comiuta In'tappresaglia punitiva, i fa- 
scisti ritornarond'nella tradotta, che ripar. 
tì alla volta:‘d? Gorizia alle 22.45. Nel 
frattempo fu'fatta vigilare! a linea -da al 
cuni fascisti. Là tradotta si fermò: quindi 
a: Lucinico; ‘stoàve rimase per parecchio 
tempo. mar ” 


Sembra che anche a Lncinicco  siaro . 


state. compiuféi ‘rappresaglie; ma: mon se 
me ha confermi! i so 
Durante tuftàIa notte .si 
sgombrare 1asli e. stamane. i-treni.po. 
itevano’ circolatà:liberamente. 5 
Dalla inchiéstà fatta risulta: che. il-tubo 


davorato per 


di'gelatina. eta‘stato posto sulla -rotai4.3i- | 


nistra ‘che, scoppiando, ha divelto per: un. 
tratto. Lia'riota'detla macchina che. schiac. 
Hovocafidone ‘ Ja:‘esplosione, 
presenti ina»pirofonda spaccaturi 
la' bieHa-ha::s0fferto dammi... 
A “l'fieste, la, notizia, sparsasi 
provocò ‘viva appre 
| fascisti. che isi'tri 


po 
P 


‘Anche 


ti colonie, * 
wvenimento di Romta ri." 


dell'Italia unita, fu do: 
mado solentfe, «din 


#iique rico! 
icolari cerimonie. 


‘qualché citt 
ii 

Vittorio ‘Ememeefe III, il Re; Liberatore 
ed Eleià la-pietosa Regina consolatrice. 
A Catanzinà du indiugirata sul palazzo 
municipale, Î i 


di 


‘A Torre! Pellée si è ingugurato yi busto 


Ta Edmondo. De Amicis che delle valli del 


ltustratore col suo | 

». Hanno presen 

fa 8. M. la Regina Ele 
Jolanda .e. i presidente 


fonderà queltaibuona i 
liatolie ha ricevuto:dalla visione di i 
nostro paese.gt: presidente della Commis” 
Ùi i i ce, dopo. avere Tit 
fatlesima rice” 


a 
isti ‘delle LL MM. 





va 
ri. 
on 
Ite 
lo: 


de, 





en, 


la 








Luola) per l'esercizio del na gia oltre 


ciouire qualche modificazior 


Bifautf; trasportato nella 
lone; dopo dopo sp 
Fira mn ragazzino 


da calorose dimostrazi 
fenté evocsito al 
Ni artisti, 


fUta Mussolini, «la ra; 








Agli de convinto che fa: leggabAmaricina: 
crd, VAGerO! 
ipileche unaimaggiote quansiididi italiani 


Pochi in America, cd ha soggignto che-nl 
orno negli Sinti Uniti svolgerà una 
SPIE irutinoso; Iper facilitare i, 
fra Viguironosaltet 
tinte n pensai 
if 
Li 
st Qin 
ra Rossi ha ricevo” "ab Mini 
delegazione amotttana, quel- 
l'Sonterne Commiercitl Congres di 
riagtot, venuta in Europh per stu 
ini ia pos Hlità di Sari fù strette 
fazioni fra i due continetti, AI saluto 
‘fiale del ministro ha risplisto il pre 
nie della Commissione doti. 'Ovens, 
pale, constatando Pevidente risveglio del 
polo italiano, der la tito 
de, ha rato ci 
degli Stati Uniti 
vorire Te altitudini del 


uo rit 
Done © chi 
ipotti 
isti; 


pù * 


n sin 
ero 
del 


Nirtate disgrazia dii 


bambino Riado Sopracasa di 
no, par Ila 


orata 4 prepara 


mese: attende il pei ‘cacci 
in nome. di 


iederio, ® 


Jggi,: come 
no mattino. ‘on: Un Suo compagno per 
al lavoro 
compiuto. Dopo, effettuata, lamodifi. 
voleva sollevare l'albero per. osser- 


me 
iDresa in 


n buon funzionamento. 
no la fumicella attuccata «all estremità | 
are eravi legata nnagrossa pietra 
bilanciare i) peso, con glioschi atten 
lPestrensità opposta, dove aprebbbero de- 
o venire infisse le panie, gominciò a. ti 
i per sollovare l'albero. La pietra, for. 
‘mai legata, si staccò e cadda, sulla nuca 
bambino, facendolo stramazzare A 


co sompagno corse sali nel vici 
o ad avvertire dell'accadiimie alcune | 
i sut luogo, trovarono ipo” 
«spasimii. 
uraJmente ix. subitop, ostat. lat: mec 
il qualle constatò il 


ruigga 
la pasti ‘hgnvoluto” i 
hiato per fa sua intelli renza Tagurarsi i! 
Led i poveri genitori, chewp ell’adorato 
lello avevano il toro;amico; Siglo 


GiGRAIO DELLA RICH:, 
Beneficenza: 


$ i 
e gare signora ‘Caterino, data 
LI) Vera fatale iasilozi rinfamtite |. 


ORDENONE: 
cera d'onore del M.o Miscagni 1 
Per la‘serata d'onore del m e Li 
ascagi, ieri, all'ultima rappr 

ma. Bistterfly» i ee efbeLicinio ' 
cimnito. Ti valente ‘maé id fi oggete > 
pie e: fl ripetuta» | 

prascenio'asbféihe ai br: 
i furono regalati” 'Biversi doni 


valore, (/ di ii vllru por Ro presenza 
MSalitazione). 
ATI: 


| TEATRO 80CIAI 


modificata: per rendere: pos: {. 


! Cronaca: Cittadina 


Beneficenza a mezzo della “Patria, 

WPubercalotici dì guerra — In morte di 
Resina “Zille i linpresì ‘onini 10, 

Cosa di-Ricdvero — Pet’ niesta ricor 
tenza famigliare: Sante e Giovanni De 
Pauli so. pe 

Società Protettrice dell'Infanzia, — Per 
una mesta ricorvenza famigliare: Sante 

ami De Patti 50. 
apolare — Per mesta ricorren- 
za famigliare, Sante e Giovanni De Pau 
fi so. 

Orfani di guerra — Per mesta ricorrente 
za famigliare, Sante e Giovanni De Pau- 
li so. . 

congregazione dic 
ridorrenza, Sante Giotammi DE 


‘8° Ara Monunieiitale ai Rizzi 


Domfnica inàttina Hell'vicina frazione 
dei Rizzi. avrà. luogo l'inaugurazione deli 
l'Ara Monimeatale che:per. volontà di 
valo & è stata gostruita sul fato, destro dellla 

DA ‘gechiale. La cerimonia ayrà 
mio spiccato, ca “attere particolare per la 
posizione iy dii si trava Ara in confronto 
agli altri pacsi, che preferirono erigere 
nella piazza mu monismento ai Caduti glo- 


è gotico 


concepito dal ning. che 


con la rara perizia ‘che lo di 


samento, 


to da quattro colonnisie con differer 


| pitelli Li mente, scolpiti. Dal’ piano” 
dell'altare ‘partorio  Glire quattro colonie 
attorcogliate © sorreggono ua loro vol: 
ta da copola in marmo, model ri 
Quattro guglie completano il pregevole 
lavoro, sormontate da una croce. 

Ai lati dell'altare sono £ 
che raccolgono i omi dei valorosi che per 
la patria si sacrificarono. Sopra — e di. 
viso in due parti — sta il motto e Dulce 
‘et decorum est pro l’atria mori ». 

“In complesso ci troviamo di fronte ad 
«ma. produzione prettumente, stica che 
torna. a vero onore del.prof. Piero Zanini 
che l'ha concepita ed alla Cooperativa 
Scalpellini che l'ha eseguita, 

Un apposito comitato, con a capo i} de» 
nemerito don Franzolini stu alatremente 
lavorando per da impeccabile riuscita del- 
| la cerimonia,.che assurgerà ad una sincera 
manifestazione! di;popolo. in onore e glo” 
ria dei «fratelli. caduti. q.0 


La grands ‘piunione 
per ‘i ‘danni "di guerra 
A Treviso seguiva una ‘garnde e impor 
tante rivinione” del Comitato generale d'a- 
zipne per i danni di ‘guerra a i 
rate alpre delibera azioni prese, fu sta- 
bilita di indire per il ‘giorno 13, una, 
ne A Udine, cranio tutti 


i igtarori Pi Tegione, di tut- 
- dei presidenti delle  Deputa” 


BOLLETTINO -MILITARE 


«Espigi ci itanila da Roma in-data 16: 

“Amante cav. Alberto, tenente colonnel- 
“do nel 2.0 fahtetia"giudice suppiente al tri- 
bunale militare di Trieste (sezione di U- 
dine) cessa du detta carica ed è collocato 
a disposizione el corpo dar mata di To 
rino, 

— Menglinj Orazio, capitano di. fan- 
teria nel 269. fanteria, trasferito al 2. fan- 
teria dal zo.ottobre 1916, fu poi trasferito 
i] distretto di Viterbo dal 15 agosto 1922. 


“La morte di una vecchia conoscenza 


Rileviamo ‘dal ’« Corriere della Sera» 





La danza delle. Lib: 


Gase avtemo la tanto ttesa prima 
ordinaria della Dan. 


Lole Libellufo, fa pnovissfint operetta 
Carlo Tombardo, musico o Lr 


cessi, 
Il pubblico nostro non sitincherà certa 
tea muesta importante ‘primiizia ope- 


Mistica, è 
i 


Pr ca speciale per'oggi di I 
TSO drattima, emozionante | 
ita vissuta. Protagonista Ù ncgiamata Ì 


pla Visconti Brignone. 
ale,. 


Forest MEA ar LE 
Cartoline: dasdottera 


Cavour 5 - UDINI 
« Ingrosso SITA - 


! che a Garannp (Milano) 


| dine.Pinvasi 





a Baocalà, Olijdiusonere 
don 
i 
fa Via lermni Ù 
Telefono) N; 355 


Dett. cav. UGO ERSETTIG 
stele È 


dich nt tgute ila Di pier 


Miele datto 9 alle 12 è dillo 16406 17" 
Via Belloni 6 — UDINE é 


è mancato in 
questi giorni il sig, Francesco 7'pevisan, 
per lunghi anni ufficiale giudiziario pres- 
so fa Pretura del 1. Mandamento. Molti 
ricorderanto la figura bonaria èd arguta 
di Sior Checo, il il quale, nell'adempimento 
delle sue “delicate mansioni, pur osservan_ 
do serupolosaniente il proprio dovere, 'sep- 
pe portare ‘tino ‘spirito di hontà ed' una 
Jonganimità ‘che gli accattivarono gli ani. 
mi e le simpatie generali. Soldato delle, 
guerre dell’Ifdipendenza, sofferse in Ù- 
che minò la sua fibra ec. 
cezionale. Ritiratosi ‘presso il figlio, ma- 
gazziniere dei monopoli industriali a Sa- 
FOUNA, si spense serenamente nella bella 
età di.8g,a001, 

Un sevérente.saluto all'estinto e sentite. 
codoglianze. las famiglia, 


Siottoscri 
tit Antonio 
Somm: 
cipio di ‘Tri 
sti provincia, 


ente lire 3 2: — Mani 

100, ce gun Farmast 

ia (100, rzolini 

cav. prof. Gius i0.:25, Visca cav. 

uff. Alessandro 50, Rieppi cav. prof. Lui- 

gi 20, Kechier comm, dott. Roberto 20 — 

Hanno versato lire 10 cadauno: Zambelli- 
ii Artini Gioy, Licht coi of. 


Tim rag. Aug. 
agi. Zanussi Giuo farmacista 


fele, Moro Fabrini, Gallina Ar- 
‘anna | Vittoria, — Hauno vérsato 
arcella, ll'omadoni Gius., 
Farmis Giu di Pradamano, Forte 
‘Dom. di Trivignaniò. — Totale.L, 3614.25. 
La Foot e continna, 
Ladro dl giolelli arrestato 
Da Brescia giunge notizia dell'arresto 
di certo. Pizzuti. Credesi trattarsi.invece 
tel giovane Domenico Zanco, autore del 
furto di gioletii rubati tempo fa una 
casa di Vicolo Lungo. Lo Zanco si era 
impossegsato della: valigia e di documenti. 
fatestati al sig. Pizzutti di Udine. 


‘UDIND - Via Aquileia 


sopra ta Parma Solero 
sibato.a Pordenona fesso Hl.d tt; 
Brunetto «:Citso Vi: Emanuele 56 


‘ha infine espre 





PARIGI, diieri al 
Quai d "Orsa si. sono riuniti i signori 
Poincarè, Lord C'urzon'e il conte Sforza, 
per conf sulla questione arientale, Si 
è cominciato col prespetlare“Ta situizione 
attuale, e con lg studiare i vari fattori sti 
casa, Lord Curzon ha espresso il suo di- 
spiacere per l'inapinato e subitaneo ritiro 
delle truppe francesì © italiane dalla zona 
di, Cianak, al che it Con sa ha ob- 
bivttato che non è col ntantenere un picco. 
lo distaccamento di truppe in Levin fo, na 
‘bensì col persuadere il governo di Angora 
‘è mostrare moderazione © accedere alle 
eque proposte, che gli alleati avrebbero 
fatt il loro interesse. IL conte Sforza si è 
poi rammaricato che Fethy Bey, che è il 
fersonaggio più autorevole dopo Kemat 

Piùscià, si già partito dall'Italia, perchè sì 
serchbe potuto con lui fare efficace opera 
di persuasione. Il Conte Sforza ha infine 
ussicurato che it Governo Italivno avreb- 


de in via diplomatica prestato tutta la sua, 


opera a tal fine. 

Poincarò si è espresso presso a poco ne- 
gli stessi termini. 

Sogno stafi in seguito ascoltati gli ammir 
rigli Beatty e Grasset sulla parte tocuica 
della difesa degli Strettìi. Lard Curagne 
so if parere che invece di 
convocare una confercaza per È prelimi 
nari di pace, moglip sarebbe convocare sito 
bito lu conferenza completa © definitiva 

‘orsu-si è 1950 
alla proPosta del Ministro degli estéri 
glese, ossertando inoltre chela presente 

ne rappresenta una vera c'pro- 
pria conferenza preliminare: 

In quanto al luogo dove-la conferenza 
dovrebbe tenersi, Lord «Er0z0h ‘ha detto 
essere indifferente. Peràche:fatto«psser 
vare che Venezia sarebbe. troppo lontana 
per un ministro degli esteri hiciPhighilter= 
ra, il quale dovrebbe cosnfrequenti viaggi 
mantenere il contatta vol propliotigàgerno. 


Il Conte Sforza ha osservata @tald' propo=" 


sito che una città di provinet80&'prèferibi- 
le ad'ina grande capitale paz durante 
l'assensà dei minist:sdegli iva peri 
tecnici dvi 
di preordinato i purticatare Fu -f6Spont 
però non si è pervoitità ad tend” deci 
signe. 
Domani ion si terrà Cohforénz 
modo a Lord Curson di conferire ’cdl'pro- 


prio governo e di preudero da' Esso gli ‘ore 


dini. Perciò lu nuova seduta si terrà ve 
nerdì, 


Liord Curzon 2 colloquio 
con Poincarè 


PARIG 1,21. — Zl Pissidente del Con 
sigli ministro de- 
gli esteri britannico, lord Gui au, stamane 
‘alle ore 10,30, Lu corersazione fra i due 
uomini di Stato si è prolungata fino alte” 
one 13.30. Assistorano al.colloguiatopiba-. 
sciatore d'Inghilterra lord Harding, i} dé 
rettore degli affari esteri. al Mipistert 
degli ‘affari esteri, il: segretario della-con- 
ferenza degli ambasciatori e:die-segreta- 
ri britannie ‘uscire della ritmione lord 
Curson ha dichiarato ai ‘giornalisti che 
non aveva nulla di particolare azendo a- 
muto col signor Poincarò un colloquio pri- 
vata e dovendo continugre ta contersazior 
ne nel pomeriggio. É 

Anche Poincarè sì è sifitato di fare 
qualsiasi dichiarazione, 


Komal pasetà > # 


vuole i Soylety alla conferenza 

Mustafà Kemal pascià -lia;chiesto oggi 
agli alleati:l’auitorizzazione: dii occupare la 
Tracia, onde: liberare la ‘popolazione mus. 
sulmana dall’oppressionergretanH rappre- 
séutate ilel governo. naiettaleia Costanti 
nopoli ha informato l'atto commissario in 
glese che il Governo di-Angora non po- 
{rebbe assistere ad spa conferepza, sulla 
questione dei Dardanelli fenAil'istafento 
dei Soviety e dell'Ucraina, in seguito al 
trattato concluso ad ‘Anizora “dalliTur- 
chia coi Soviety e coll'Ucrdffidstàssa. 

Secondo il corrispondetite’ del"! 
Mustafà Kemal avrebbe" éhiesté 
nu colloquio col generale Pelè, alto com- 
missario francese a'Costaittinopoli, il qua- 
le è partito per Smirne. 


I diritti dela Turchia 


1 giornali di Parigi pubblicano che un 
gruppe di inglesi tra i più influenti, ghe 
risiedono 2. Costantinopoli, ha inviato a 
Lioyd George un memoriale col quale si 
chiede che PInghilterra adotti un. atteg- 

mento più amichevole. verso. :la..Ti 


Fissi ritengano che la Turchia abbia 4 di 


ritto alla Tracia orientale e 2d Adriano È 


polie e propongono che la Tracia orientale. 
sia costituita in provincia autonoma sotto 
la protezione della Società delle Nazioni. 
Essi chiedono inoltre che sia mantenuta 
{a promessa di accordare alla Bulgaria un 
accesso al' mare Egeo, 

Atche in Inghilterra l'atteggiamento. 
del governo desta viva ostilità. Teri a Lon. 


[dra seguì un grande comizio labourista. 


n Consiglio di associazioni nazionali tés- 
sili ha protestato da parté sua contro la 
ica che fa il governo; nvitando,Je or- 
zioni operaie: & temere comizi in 

tutto il paese, onde ‘impalir® ina truova 


guerra. 


N gabinetto faglese:.-. 
convocato ilurjinza 


LONDRA, 21. = 7 Gabinetto è stato 
TRgo Loy 


convocata di 
George e Churchill sono rientr ti imine. 
diatamente” a Londra per ‘part Ha 
riunione. Serondo i giornali, i 

sarebbe stato convocato sii St; 
coritinicazione di Lord"Cu 

mcinle al suo colloqui’ ds 


quot: Poincarò. — 
La Grecla”chiatta” sci 


ATENE, rr Gavosgnna atoti 
Udi chiamare immediatamente, al 
* classe del 1903. 


bero it-161P0"e la dvanguiltità è 


L Mustafà sequestra le gavi greche 


LONDRA, 21. i ammencia da fonte 
ufficiosa ché. Mustafà Kemal puscià non 
he cons sentito'che 16 navi greche disponibi- 

porto dei profu, ghi, se 
conio quanto 
stofà Kemal fe dichiarato che vuole pri 
ma sentire in proposito il parare del gover 


L'Inghilterra ton eilira le troppe 


LONDRA, 21. — $i minuncia da fonte: 


ufficiosa che nulla si sa relativamente alla 
voce corsa di penctrazione turca in sona 
neutra, nè di una comunicazione che a- 
avrebbe fatto Mustafà Kemal pascià. Si 
aununcit pure che il governo non ha aj- 
fatto intenzione di ritirare le truppe bri 
fanniche da Cianak, 


Rodosto: centro di comunismo 
Sa: ribellione dei soldati 


dandano da Rodosto all 
Mato La. città di Rodosto, su 
li costi: occidentale del Mar di Marmara 
iventata il quartiere generale di venti- 
cio ‘uostini greci, di ventimila profughi e 
li unt importante contro comnista, Le cone 
“dizioni” di ‘esistensa, di nutrizione c di ac 
‘qua famo difetto. Lè dimostrazioni conur 
niste aggravano la situazione, e incitano 
la popolazione a commettere eccessi. 1 ma- 
gossini alimentari sono stati saccheggiati 
da bande di iruppa smobilitata e delle don- 
ne sono state massacrate. IL disertori del- 
Pesercito greco hanno fucilato gli uffi- 
giali e sfilano per le strade con bandiere 
Fosse. 


* L'immane disastro di Smirne 


NEW YORK, 21. — L’Associated Press 
cesto da Smirne È particolari se 


di Ti) i danni mate- 
sribli-a Smirne, La maggior parte dei ‘be- 
ta ditiritti non sono assicurati, È ilmpos 
sipile stabilire il numero delle perdite u 
‘mane, La inaggior parte dei testimoni a- 


| mbricani concordano col' dire clie alineno 
duemila persone sono perite, 


——e—_ 


“Atto di sottomissione alla Spagna 


|Ainamato. 


R. Scuola Professionale » Scuole elementari * 


MELILLA, 20; — Regli emissari inviati 
la Adde! Krin sirsong presentati con ban- 
diera bianca sulla spiaggia’ di fronte al- 
l'isola di Penon Velez. Essi hanno chiesto 
in nome di Abdul Krin di fare la loro sot- 
ne lla Spagna. Sono stati subito 
uti dal'comandante fa piazza di Pe. 
ne», che ha trasmesso immediatamente la 
loro richiesta all'Alto Commissario' spa: 
gnolo. a Melilla, Quest'ultimo ha risposto 
somandando che Abdy1 Kritr faccia cono- 
scere preventivamente e senza ritardo le 
condizicni della sua sottomissione per 
poter iniziare utilmente le trattative. 


DI principe ereditario a Bruxelles 

BRUXELLES, di, — S.A. LR il prin 
tipe di Piemonte ha o stamane il 
museo delle Delle arti; la reale biblioteca, 
e il palazzo del municipio, dove in assen: 
za del borgomastro È stato ricevuto 
dalla Giunta af completo. Nel ‘pomeri 
dopo avef pranzato: al palazzo reale, ii 
principe‘ha fatto-ritorna ad Anversa. 


, £e gare internazionali di tiro 


MILANO, 21, — Con ‘lo svolgimento 
delle gare internazionali d'onore alla pi- 
stolà e al fucile sono terminati oggi i cam. 
pionati di tiro d'Italia. dei monda Le garé 
s' ‘seno svolte senza alemòi incidente, cou 
grande regolari nonostante il numero 

iderevo!4 di tiratori qui venuti da o- 
gni parte del mondo. 1] sesto incontro indi- 
viduale internazionale all'arma da guerra 
è stato visto da Lassen Sette, Danimarca, 
con punti 332; secondo Kellenberger Lmi- 
lio, Svizzera, punti 423; 3. Pibeiderezibari 
(Svizzera). Riuscirono primi per la po- 
sizione in piedi Panca Erésto di Milano 
con punti 144, per la posizione in ginoc- 
chio Yschnyde (Svizzera) con punti 159, 
per la posizione in terrà Cantioni Roma- 
gnosi-(Brescia) con punti 159. Il Comitato 
delle gare ha offerto oggi un ricevimento 
inionore dei vincitori delle varie prove. 


Domemco "Del Bianco, gerente respons, 


Top. Parpuico dal Diance e figlio, Udine. Domenico del Bianco e figlio, Udine. 


SCIATICA 


comm. G. MUNARI di Tresiso 
* Datt, Cay. DE FERRARI 
pet ta cura della 
SOIATICA, LOMBAGINE, BRACHIALGIA REUMATICA 


50: ari 8 (È ti 
FERIE: Vai Sar 


i 2 sicqla igienica 
ipa, Mitivo colo» 
ré alla barba“éd<af ippetl seno È 


rimedio. so aî garantito coni iro la ca- 
Igiene del” eliolo capelluto 


CESARI 
Bologna= Via:Ugo Bassi £ Bologna 


COLLEGIO RICO. Vitrio Venete 


Istituto: Maschile 
-»-Stuola tecnica pareggi: 


Direttore: PROF. RICCI & SIGNORA 


ata! 


sei 
MALATTIE DEI CAPELLI: forfo- 
, caduta, alopecis 006 MALATTIE 
DELLA PELLE DEL VIBO: acne ten 
ni, peli superfini; hei, porri, ge» 
zecu, macchie ecc, di consultazio. 
ni IL DOTT, BARBERI di Trieste 
specialista, di passaggio în Udine 
alPHotel Nazionale oggi 21 “e IH 22 
sorrento. 


Consorzio Sanitario 
dei Comuni di Claut, Cimolais, ed 
Erto Casso, 
{UdIne) 


Concorso per medigo Interino 


Rieereasi urgentemente Medico 
Inlerino Consorziale per un inno, 
(tondetta piena. Stipendio comples- 
sivo lire 48.000 {dicioltomila) nel. 
le, oltre doppia indennità caruviveri, 
Presentare, domande e documenti 
ù segreteria comunale «di Claut 
entro i 40 nitobre p. v. 

Claut, 18 setfembre 1922. 

H Segretario capo. 

P. Da.Re 
Il Sindaco Capoconsorzio 
«Colman: Carlo 


(Malattie ‘polmonari 


RAGGI X, Pieumotorito ‘terapeutico, 


Don. COpparo È 


VIA AQUILEIA, N, 5. A, - Udine 


Dott. A. FERUGLIO - TINIR 


Specialista 
Maiafiie dei barobipi 


già Assistente ed Aluto alla Glinlca 
Pediatrica deli’ Università, ci Padova 


Visite dalle 10-13 e 14e16 
Via P. Sarpi (Riva Bartolini) N.26 p. 


Fascie - Ginture - Ventriere 


della specializzata e premiata 


MARIA” "PEPE 


TORINO - Via Garibaldi N, 5 
sono tutto ciò che vi è di più 


Elegante 
Igienico 
d Porfefto::- 
“ ‘Pratico è conveniente 
Ghiedero. catalogo “che gi ape 
disce gratis che ‘conzigliai mo- 
delio più adatto alla Persona, 


NUOVO GABINETTO. DENTISTICO. 
nei locali già RAFFAELLI 
Dott. Giuseppe Bagnara 
medico - chirurgo specialista per le malat= 
tie della bocca e dei denti, perfezioniito 
al’ Ecole Dentaire di Parigi. UDINE Piàzza 
Mercatonuovo (già S. Giacomo) 1 UDINE 


Malattia d’Occhi 


DIFETTI DELLA: VISTA 


Dr Gambarotio «°° Gone 


UDINE 
Casa di Cura - Visite 12 e 14 


Collegio Convitto Maschile 


Vittorino da Feltre- TREVISO — 


Ambiente magnifico, ricostruiiv’ 
nuovo, in aperta campagna, vicinîs- 
‘simo alla Città, Cure fisiche, intellet- 
tuali, RELIGIOSE e. morali delle più. 


Luigi Brustolon 


R, Convitto Nazionale || 


Paolo Diacono 


in Clvidaie ‘del'Friuli 


Con annessi e Leuole: Tecriiche, 
Ginnasiali 


AVVISI, 


Ricerche ciò 


(ASSUMONO: : 
Inviare: 

offerle Cassetta n. 18955 Unione: 
Pubblicità. Meine, 

MODISTA” capacissima, Prezzi 
modici, Pidgtj Berleldia 26. infermo. 
Udine, 4 

TR FIAT ve 

CERCO Dane ‘appartamento 0 
Villa, po: mente ammbobigliati 

rivere Landi. Restaurant Goro 
mercio Udine: 

AFRITTANSI col 1, sione casi 
locali uso negozio, magazzino a ga È 
rege in via Ifrancesco Mantica Phi * 
Rivolgersi al. raf. Ragazzoni; - Via 
Palladio 17. Udine; 1 i e 

x Commerciali È 

10 uecnito. delle” Bume 
Spivaoh Fi o geometra, ‘Agro» 
nomo, Udi lutam ia Treppo n. 41 (di 
fronte. all’Officina del'Gas). Inven: 
tari, Divisioni di patrimoni, Rilievi. e 
misure, ‘Preven i Li 
i per.” 
conto terzi esclusi mediatori.:Siste- 
mazione di aziende. Denundi 
cessioni 


AVVENIRE” svelato Garni 
chimica dei capelli. Consult 
Inviare pochi capelli, francobollo: > 
Istituto .Solentifico, Casella postale 
32 Milano, = © 


dono pri nette >" 
Malesthi Rinaldi - Scapii 


Primario Ospitale Glrtedi Venezia “Gongutazioni — 


VENEZIA - Pofito>dello 
cstita Domdiiok Da 


GOLLEGIO 


Istituto ai io:nbdino:Programint a rithesta: 


“N, TOMMASEO 


CASA DI CURA 


dl Dt A CAMIRZERINE 


per chirurgia - ginecologia 
ostetrica Ambulat: dalle 11 allé. 
15 tutti i giorni. 


sibi ii 
Udine- Via Cussignacco N.15- -Udini 


| Gabinetto Dentiti; 


già GRA:CCO: 


( Via della Posta.& presso il Duomo.) 


diretto dal«oav. uff.:dott. Gasparini : 
“Iginio @ Pietro Garacci Tecnico della 
Scuota di Graz A Ginevra. 


Cure e spparetchi di ogni siste; 
ma. — Aperto futti i giorni dalle:9 


Doti. 7 BALOGSsARRE 


SPECIALI 
esicrizione 


n ‘per occhi Toschi ; cura tidicalo:d 
lacrimazione; operazione’ ‘dalle :cataratte 
Visito e consulti dosi e 15-17 È 





2A 224. Giuvedl:21: 


Tutte le materie utili all’ agricoltura Esenno 1a 


* Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. Associazione i \graria 


Tutto Je macchine per tuti i lavori -agioli ARR GIA SR 


ca bure (But) per. tutte le lavora” 
la Invorazione del prodotti : Laiterie, cantine ece. 


o completo con carrello, con. FIDonir: e per 1 
icabili twtti sulla stessa: Dure), - 
et EA 7 (soho gesiio) 1. 075 OFFICINA RIPARAZIONI 
'orgiato) L. ?25-N. scheletro È 
Kinaia di esemplari sono ininterrotta» Per tuttele Macchine Agrarie 
lla Sezione Macchine: della Associazione n 
ana - Udine (Ponte Poscolle). | 
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